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Rapporto del torneo internazionale di dicembre 2024 
 
Delegazione: Christina Nigg e Federico Beresini, Ana Milisic EW57, Anna Jenni EW63, 
Seifeddine Letaief EM57 
 
Le conseguenze delle due associazioni IBA/EUBC e WB sono percepibili. I paesi si dividono 
e quindi si registrano meno partecipanti. Quasi contemporaneamente, la WB ha lanciato un 
torneo internazionale a Sheffield. Le condizioni sono simili, da 5 a 10 partecipanti delle 
nazioni corrispondenti per categoria di peso. 
 
Qui sono iscritte 11 nazioni per un totale di 125 pugili: Bulgaria, Croazia, Ungheria con 
diversi club, Kazakistan, Macedonia del Nord, Mongolia, Polonia, Romania, Serbia, Ucraina 
e Svizzera. 
Uomini 57 kg: 6 partecipanti, Donne 57 kg: 10 partecipanti, Donne 63 kg: 5 partecipanti 
 
Per i pugili SBT selezionati si tratta di determinare la loro posizione all'inizio del 2024 sulla 
strada per il WQ1. Le analisi qui ottenute possono ora essere utilizzate per apportare 
correzioni fini che verranno implementate durante il prossimo torneo in Spagna. A Boxam 
gareggeremo contro la squadra SBT-A composta da 4 persone. Adam Messibah sta 
attualmente frequentando un training camp internazionale di alto livello per incrementare le 
sue capacità tecnico-tattiche e la presenza nello sparring. 
 

1. Giorno di incontri 
Ana Milisic apre per la squadra svizzera. Contro la già ben pagata mongola Nomin-Erden 
Tugsjargal. La plurimedagliata in importanti competizioni asiatiche è un ottimo punto di 
partenza per valutare la condizione attuale della nostra pugile. Ana ha mostrato una 
prestazione assolutamente forte e disciplinata ed è migliorata da un round all'altro. La nostra 
pugile SBT ha sfruttato la sua lunga distanza per interrompere l'avversaria durante l'attacco. 
Il lungo vantaggio è stato cruciale in questa lotta e Milisic ha vinto meritatamente questa 
battaglia. Siamo cresciuti tutti insieme e le indicazioni tecnico-tattiche date nell’angolo sono 
state attuate in modo sistematico. Le pause del round sono calme, concentrate e orientate 
agli obiettivi. Brava Ana! 
 

2. Giorno di incontri 
Seifeddine Letaief avrebbe dovuto combattere oggi. Purtroppo, a causa del peggioramento 
della sua salute, abbiamo dovuto ritirarci a scopo precauzionale. La squadra sanitaria 
dell'SBT gli ha concesso un giorno libero. 
 
Oggi Ana Milisic ha dovuto affrontare Szabina Szucs, sostenuta dalla federazione 
ungherese. Nel servizio di ieri è stata specificatamente menzionata per il suo ritorno ed era 
accompagnata da una troupe televisiva. Tecnicamente, Milisic è stato la pugile migliore e ha 
chiaramente segnato i pugni più netti e superiori in due round. Purtroppo, l'ungherese è stata 
premiata con una decisione divisa e la vittoria di Ana è stata “rubata”. È sempre un peccato 
dover accettare giudizi del genere e non poterli spiegare adeguatamente. Nonostante tutto, 
Ana Milisic è sulla strada giusta con il suo progetto globale “road to Paris24”. 
 

3. Giorno di incontri 
Anna Jenni può finalmente entrare in azione, il sorteggio le ha regalato una semifinale 
diretta. Il team di supporto Beresini/Nigg non ne è rimasto scontento, perché i leggeri 
problemi alla schiena sono stati trattati in modo ottimale affinché Anna potesse partecipare al 
torneo senza alcuna restrizione. 
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Anna inizia il girone d'andata con una certa cautela nei confronti dell'ungherese Diana Cifra. 
Gli avversari nella categoria 63 kg sono leggermente più alti di quelli dell'altra categoria 60 
kg. Ma Jenni ha aumentato la pressione nel secondo e nel terzo round e si è assicurata la 
vittoria unanime e un posto in finale. Attualmente è anche nelle condizioni di prestazione 
richieste per il WQ1, siamo felici per lei. 
 
I due pugili eliminati della SBT Ana Milisic e Seif Letaif hanno effettuato questa mattina una 
seduta tecnica con i supervisori. 
 

4. Finale donne 63kg 
L'avversaria della finale Tibea Belik, anche lei ungherese, era tecnicamente un po' limitata 
ma fisicamente più robusta. Anna Jenni non si è lasciata sfuggire nulla fin dall'inizio e si è 
fatta strada con sicurezza verso una vittoria netta. Nel terzo round ha potuto testare varie 
azioni tattiche. Questa lotta dà ad Anna fiducia nelle proprie capacità. Un fattore importante e 
un pezzo del puzzle per le settimane a venire. Una medaglia d'oro meritatissima che potrà 
portare con sé con piacere. 
 
 
Conclusione 
Per noi, Federico ed io come allenatori, questo torneo è stato un punto importante. Siamo 
stati in grado di determinare in quale fase si trovano attualmente gli atleti. Un fattore 
importante è la cooperazione fiduciosa, la comprensione paritaria con i pugili nelle istruzioni 
tattiche, nei briefing e nel debriefing, la comprensione dei ruoli all'interno della squadra, chi 
guida, quando e dove. 
Siamo arrivati a un punto in cui dobbiamo agire in modo assolutamente professionale, a tutti 
i livelli. Abbiamo potuto lavorarci insieme dal 2020, apportare correzioni dove non andava 
bene, ottimizzare e consolidare ciò che esiste. 
Siamo orgogliosi del nostro lavoro collaborativo insieme. Ciò include in particolare 
l'ambiente vicino ai pugili (allenatore del club, ambiente sociale, ecc.). Siamo in dirittura 
d'arrivo e ci concentriamo sulle prossime gare di qualificazione. 
 
 
Grazie mille per il grande impegno di tutti i soggetti coinvolti! 
 
Cristina e Federico 


